ONORI FUNEBRI 
RENDUTI ALLA 
MEMORIA DI 

-iv A> 'tX7 

MARIA CRISTINA 

■ . , V.'v‘v\ Jf/àf 

DI SAVOJA.. 

Pietro Paolo Parzanese 


rii 

Digitized by Google 




mente fare il loro negozio , dove non vi saranno 
truppe Francesi , portando Bandiera del loro le- 
gittimo Sovrano Ferdinando iv. , e saranno pro- 
tetti dalle sue Squadre, e da quelle de’ suoi Al- 
leati ; ma all’ incontro se tarderanno a profittare 
di questo amichevole invito si esporranno ad es- 
sere presi, e distrutti in tutti i luoghi, dove sa- 
ranno diretti gli attacchi contro i Francesi , e quel- 
li che fossero tirati a terra saranno disfatti o dalle 
bombe, o con le Truppe da sbarco. 

Gli abitanti delle Città occupate dalle trup- 
pe Francesi sono consigliati, e pregati di porsi in 
una distanza convenevole allora che si accosterà 
la Squadra , per non essere offesi dal fuoco , che 
sarà diretto contro del nemico ; per la qual cosa 
sarà loro accordato il tempo necessario- 

Il permesso dato alle Lance , e Barche du- 
rerà sino alla fine di Giugno ; dopo una tale epo- 
ca i Proprietarj saranno esposti alle perdite, che 
il Signor Ammiraglio desiderebbe evitare . 

V. SIDNEY SMITH. 

S. M. approva questo invito. Pai. ao.Giug. 1806. 


f 
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REAL DECRETO. 



_/\vendo io affidato all* Illustre , e bravo Con- 
trammiraglio Inglese Cavaliere. Sidney Smitb la su- 
prema direzione delle mie Reali forze, che sono 
destinate , in unione di quelle del mio potente 
Alleato il Re della Gran Brettagna, al riacquisto 
del mio Regno di Napoli, ora in gran parte in- 
vaso da’ Francesi ; impongo a tutte le mie Auto- 
rità Militari, Politiche, ed Ecclesiastiche, ed in 
generale ai miei fedeli Reali Sudditi, di coadju- 
vare le operazioni , che a quell’ oggetto saranno 
per farsi dal Contrammiraglio, e di prestarsi, ed 
eseguire quanto egli determinerà , ed ordinerà sull* 
assunto . 

E siccome nelle misure da prendersi vi è 
quella di far concorrere alla enunciata intrapresa 
1* ajuto de* numerosi Corpi di Volontari armati 
dello stesso Regno di Napoli , che dovranno agi- 
re sotto Capi ben noti per la loro decisa fedeltà 
verso della mia Reai Corona; cosi autorizzo il 
detto Contrammiraglio a destinare i mentovati Ca- 


pi, scegliendoli fra quelli, che nelle passate vi- 
cende del Regno di Napoli si distinsero in consi- 
mile incarico , e che nella recente invasione Fran- 
cese si offerirono in ajuto della Reale Armata nel- 
la Campagna delle Calabrie, c fra altri beneme- 
riti miei Sudditi ; scelta, ch'csso Contrammiraglio 
farà in conseguenza delle notizie da me fattegli 
somministrare, e di quelle, che avrà dalle perso- 
ne di fiducia , da me a tale oggetto commissio- 
nate presso di lui . In forza delle descritte facol- 
tà , il Contrammiraglio , fatta la scelta de’ Capi , 
consegnerà a ciascuno di loro il presente mio Reai 
Decreto in istampa , munito della sua firma in i- 
scritto , e della indicazione del soggetto scelto (es- 
sendone già stato firmato da me 1’ originale); col 
qual decreto alla mano i destinati capi saranno 
autorizzati al radunamento della gente armata, e 
ad agire nel citato rincontro in ajuto delle Reali 
forze combinate , secondo le direzioni , e gli or- 
dini del Contrammiraglio . La costante fedeltà , 
che io ho sperimentata nelle popolazioni del mio 
Regno di Napoli verso la mia Reai Corona , mi 
fa sperare prosperi successi nell’ attuale giustissima 
intrapresa : ed io nella distribuzione delle mie 
Reali beneficenze, avrò particolare considerazione 



di Coloro, che in questo rincontro si distingue- 
ranno per valore , e per buona condotta . Dato 
in Palermo ai 18. di Giugno 1806. 

FERDINANDO. 


Giambatista Colajanni . 


PROCLAMA. 

SIR JOHN STUART 

CAVALIERE- MEMBRO DEL GRANDE IMPERIALE ORDINE 
DELLA MEZZA LUNA MAGGIORE GENERALE 
COMANDANTE IN CAPITE DÈLLE TRUPPE DI S. M. BRITANNICA 
«BARCATE IN CALABRIA . 


CALABRESI * 

[o sono disbarcato fra voi con un numeroso Cor- 
po di Truppe Brictanniche ; altre disbarcazioni sa- 
ranno similmente fatte sulla vostra Costa . 

Noi veniamo a sostenere la vostra lealtà , e 
strapparvi dall’ oppressione dei Francesi sotto la 
quale gemete . 

Lo Stendardo di Ferdinando ir. si vede nuo- 
vamente sventolare sulle vostre spiagge ; affretta- 
tevi di unirvi a noi , ed accorrete attorno ad esso; 
affrettatevi a ristabilire i dritti del vostro benefico 
c legittimo Sovrano . Un usurpatore ha ardito di 
macchiare il di lui Trono di Napoli, ha avuto 
la presunzione di chiamarvi suoi sudditi . 


Riflettete- ai tortf , ed alle ingiurie , sotto le 
quali il vostro Paese sta versando delle lagrime ; 
volgere il pensiero agl’ insulti * ed agli oltraggi , 
ai quali sono stati esposti i vostri venerabili Ge- 
nitori , le vostre Mogli , le vostre Figlie . Tocca 
adesso al vostro coraggio di ripararli . 

Noi non veniamo fra di voi che come ami- 
ci , e come vostri Liberatori : soltanto vi doman- 
diamo alloggi M ^ > . 

Non vogliamo contribuzioni y le provvisioni, 
che ci somministrerete, saranno da noi esattamen- 
te pagate . Vi forniremo Armi e Munizioni per 
impiegarle alla vostra propria difesa , e se vi oc- 
correranno dei bisogni sarete subito soccorsi. 

Le vostre leggi , i vostri costumi saranno man- 
tenuti : la vostra Santa Religione , e le sue ceri- 
monie saranno onorate , e rispettate - > 

Da quel , che hanno sperimentato i vostri 
Fratelli della Sicilia , giudicate della nostra retta 
maniera di agire , e della nostra disciplina . 

I vostri fedeli compatriotti , che dall’ oppres- 
sione sono stati forzati a dividersi dal vostro se- 
no, sono ritornati con noi per apportarvi la li- 
bertà . 

Mettete da parte le vostre private animosità. 


siate uniti fra di voi , e dimenticate lo spirito di 
partito . 

Non veniamo per punirvi delle passate delu- 
sioni , ma soltanto per allontanacene . Solo quel- 
li , i quali persisteranno nell’ errore , e vorranno 
opporsi a noi, saranno castigati; e gli altri quan- 
to più saranno fedeli , e ci assisteranno, altrettan- 
to saranno ricompensati . 

Coloro , che si sono traviati , se abbasseranno 
le armi , saranno ricevuti con il perdono , e sa- 
ranno protetti . 

Dato a 2 Luglio 1806. 


1 . STUART. 
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PROCLAMA. 

SIR JOHN STUART 

CAVALIERE • MEMBRO DEL GRANDE IMPERIALE ORDINE 
DBL CRESCENTE MAGGIORE GBNBRALR 
COMANDANTE IN CAPITE DELLE TROPPE DI SM. BRUT AURICA 
SBARCATE IN CALABRIA . 


CALABRESI* 

T ’ 

I i Annata Brittannica sotto il mio comando; 
avendo con l’ajuto, e l’assistenza dell’ Altissimo, 
ottenuta una grande, e segnalata vittoria sopra 1’ 
Armata Francese comandata dal Generale Rc- 
gnier, avendo obbligato l’avanzo della medesi- 
ma a fuggirsene con terrore, e con obbrobrio da- 
vanti alle vittoriose Bandiere Inglesi, ed a la- 
nciarci l’intero possesso di questa Provincia di Ca- 
labria Ultra; Io col presente Proclama vi do 1* 
avviso, o Calabresi, di tale felice successo, e vi 
comando di unirvi con me, per inseguire il co- 
nnine Nemico, e stabilire fra voi le autorità del 
vostro Augusto, c Legittimo Sovrano Fbrdinan- 

b 


do rv. J ir dì cui Reale Stendardo è di bel nuo- 
vo^inalberato tra di voi con giubilo e gloria . 

JLo jvi bo già fatto .sapere con alfro mio an- 
tecedente Proclama , di non voler códtribìizioni . 
Le pw, visioni i .foraggi , ed ogni altro genere , 
che dovranno .tutti da voi essere somministrati al- 
l’- AtttW» ,Bf ittannica , saranno sul momento pa- 

A 

gati . > : ! ■ t' ■ 

In prova della vostra fedeltà , ed attaccamen- 
to al vostro Sovrano, Io v’impongo di prestarci 
tutta la Vostr” assistenza ; ‘ a -qual effetto vi saran- 
no somministrate Armi, e Munizioni. Mi -quel- 
lèW vi saranno già date per servirvenc per le 
•vostre private vendette, ma per farne uso contro 

il comune Nemico. . 

: L’Armata Brittannica non è venuta fra voi , 
per dar luogo alle vostre intestine animosità , ma 
per proteggervi, e liberarvi dalla .Tirannia dei 
Francesi . Deve mantenersi fra voi il buon ordi- 
ne. Quelli , che ci ubbidiranno e 'si 1 uniranno 
con Noi , non ostante il passato loro attaccamcn- 
to al Nemico, saranno perdonati, e protetti.. Ai 
contrariò coloro , -che sotto qualunque «. pretesto 

'ardissero di non prestarci la ioio ^assistenza ; sa- 
ranno rigorosamente punici. 
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Nel tempo istesso , che mi co tignatalo con 
voi del felice successo delle nostre Armi , deside- 
ro , che 1’ umanità . ne accompagni il progresso. 
Soprattutto v’incarico di trattare bene i Prigionie- 
ri , che da voi saranno fatti . E di piti vi coman- 
do di mandare delle continue partite di Pattuglie, 
per radunare tutti coloro » che feriti , o fuggitivi 
vi fossero , -e dispersi per le vostre Montagne , e 
vostri Boschi'. ~ .i 

- Per ogni Soldato prigioniere che condurrete 
all’ Armata •Brittannica salvo e sana, vi prometto 
ducati sei , e per ogni Uffiziale , ducati venti di 

ricompensa . * . . « 

r > .. • • - 

* ' * ’ * * * -'*•*•* c 

Dato dal nostro Quartier Generale di Maida 
li 7. Luglio 1806. ‘ - ; . v- .• 

: t 

STUART. , 

j I 



REAL DECRETO. 

* * * < 


mari , e fedeli Popoli delle Calabrie , la di- 
vina Previdenza vi ha già liberati dalla dura op- 
pressione degli invasori Francesi , e restituiti sotto 
il mio legittimo Dominio, per opera delle forze 
del mìo potente Alleato il Re della Gran Bret- 
cagna , secondate dalle mie » e dai vostri ajuti . 
11 Prode Generale Britannico Cavaliere Stuart , 
che degnamente comanda quelle forze in coceste 
provincie, eseguendo gli ordini del suo Sovrano, 
gli ha perfettamente adempiti, ed ha ben cor- 
risposto alla mia fiducia in lui riposta , ed all’ in- 
tera autorità, e pieno potere da me già conferi- 
togli'per ottenere la vostra liberazione, facoltà, 
che col presente Reai Decreto, vengo a mani- 
festarvi, ed a confermare nella sua persona, esten- 
dendole ben anche per le altre provincie del mio 
Regno di Napoli , nelle quali pervenissero le Trup- 
pe Brittanniche sotto il suo comando . 

La recente battaglia da lui data nel Canapo 
di Maida sotto i vostri occhi contro l’Armata 
Francese colla totale disfatta di questa, sarà un 
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avvenimento tempre memorabile nell’istoria de’ 
tempi , cd un perenne monumento del noto va- 
lore dell’ Illustre Generale Stuart , e delle sue bra- 
ve Truppe. Egli nel mio Rea! Nome continuerà 
ad occuparsi della vostra difesa, e sicurezza, e 
dirigerà le operazioni, che dovranno farsi per lo 
stabilimento del buon ordine , e delle Regie mie 
autorità , e per ogni vostro vantaggio , e col suo 
mezzo vi saranno annunziate le mie Reali deter- 
minazioni tendenti agli indicati oggetti . Voi dun- 
que Amati Popoli delle Calabrie , e delle altre 
Provincie del mio Regno di Napoli, nelle quali 
giugnerà il Generale Stuart colla sua invitta Ar- 
mata , voi , che in ogni tempo avete dato co- 
stanti riprove della vostra fedeltà , cd ubbidienza 
verso la mia Reai Persona , eseguite di buon gra- 
do quanto nel mio Reai Nome vi sarà ordinato 
da quel Prode Generale ; occorrete tutti a soste- 
nere colle vostre forze, e sostanze di ogni gene- 
re le operazioni di lui dirette tutte al vostro sol- 
lievo , ed alla vostra sicurezza , e siate persuasi , 
che io non lascerò via intentata , onde ormai la vo- 
stra pace non sia più turbata , e voi colle vostre 
famiglie possiate vivere giorni più lieti , ed avven- 
turosi . Dato in Palermo li io. Luglio 1806. 


PROCLAMA. ; 

SIR JOHN STUART ' 

CAVALIERE - MEMBRO DEL GRANDE 'IMPERIALE ORDINE ~ 
DELLA MEZZA LUNA MAGGIORE GENERALE 
COMANDANTE IN CAPITE DELLE TRUPPE DI S M. BRITTASNICA 2 
SBARCATE IN CALABRIA . 


Sono stato informalo , clic fin dopo ,a tataglia 
de’ 4. Luglio alcune partite di Gente attaccate al- 
la causa Francese , ajutate , e sostenute da’ distac- 
camenti delle loro Truppe, si siano rese colpevoli 
delle più atroci enormità, mettendo a sacco dei 
villaggi , ed assassinandone gli abitanti , sotto pre- 
testo di punire le di loro dimostrazioni di attac- 
camento alla causa de! loro legittimo Re . 

Mi c ancora noto , che il nemico sotto Io 
stesso pretesto ha sottoposto il distretto di Cotro- 
ne al castigo Militare , e che dal ‘Quartier Gene- 
rale Francese si è notificato aversi l’ istessa inten- 
zione per l’intero paese, che è stato da’ Francesi 
occupato nella loro fuga , ■ ■ 
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; Ovunque l'Armata Bfcittannica si è ; sinor3 . a* 
vanzata, la sommissione è. stata sempre ricompen- 
sata colia protezione. Ho vietato di volgerai lo 
sguardo alle passate opinioni . Ho proibito le pri- 
vate animosità e per incoraggiare i paesani ad 
usare umanità verso i Soldati Francesi ( i qua- 
li dopo l’ ultima disfatta si erano dispersi per i 
boschi , e le montagne ) offrii una generosa ri- 
compensa per ogni prigioniero , che sarebbe stato 
portato illeso al Campo Britannico ; e così so- 
nosi preservate le vite di molte centinaia d’ uo- 
mini . 

In contraccambio di ciò , il saccheggio, e la 
devastazione, hanno segnata la ritirata del Ne- 
mico. E’ stato un delitto per i Paesani, Tessere 
stati testimoni della sconfitta , e del disonore del- 
le di lui armi . 

Atteso ciò m’incombe di richiamare alla me- 
moria delti Comandanti Francesi , che non sola- 
mente molti de’ loro dichiarati , e conosciuti par- 
tigiani sono in mio potere, ma che i felici even- 
ti dell’ armata sotto i miei ordini hanno messo 
nelle mie mani ai di là di tre mila prigionieri; e 
se a tali violenze non sarà d’ ora ioavanti messo 
fine , non solamente mi riputerò giustificato , ma 


pur anche obbligato dal mio dovere, a ricorrere 
alle severe, ina indispensabili leggi di rappresa- 
glia. 


Bagnara 19. Luglio j 806. 

J. STUART. 
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FERDINANDO IV. 

RE DELLE DUE SICILIE cc. ; 


SIR SIDNEY SMITH 

COMMENDATORE DELLA GRAN CROCE, E CAVALIERE DEC 
FEALX ORDINE DELLA IPADA, CONTRAMMIRAGLIO DEL 
W .u’, COMANDANTE LA SQUADRA COMBINATA ANGLO- 
NAPOLITANA DI VASCELLI, FREGATE eC. NEL MEDI- 
TERRANEO , CON LA SUPRBMA DIREZIONE DELLE REA* 
LI FORZE NAPOLITANE DI MARE E DI TERBA , ED 
OGNI ALTRA AUTORITÀ’ PER OTTENERE IL RIACQUISTO 
DXL REGNO . 

ORDINE GENERALE 
'A tenere del Reai Decreto de ’ Giugno 1806. 

J^cndo i mici più sinceri ringraziamenti ai Ca- 
pi, Sotto -Capi, c ad ogni altro individuo, per 
il zelo, e la buona volontà, che hanno dimo- 
strato nel proseguimento della presente comune 
causa. Non ho mancato Tenderne Informata la 
M. S. , e son certo* che il suo Reai Animo ri- 
sentirà quella stessa soddisfazione , che ho io spe- 
. rhncncato. . 


c 


I. Tutte le autorità Militari , Politiche ; ed 
Ecclesiastiche , eh’ erano del loro legittimo Pidro- 
ne Ferdinando iv. , resteranno nei di loro impie- 
ghi , purché non hanno servito i Francesi , ed a- 
vranno inalzato la Bandiera Reale con acclama- 
zione del popolo . 

II. Ho d’avvisare alcuni pochi individui à 
non disturbare la sicurezza , e la tranquillità pub- 
blica permettendosi delle violenze, ma a riserva- 
le il loro zelo, e la loro bravura nelle operazio- 
ni contro il nemico . 

III. I Capi dovranno evitare tutti i disor- 
dini , e proteggere i sudditi del Re dal tumulto 
popolare, facendo giudicare secondo le leggi tut- 
ti i perturbatori, per essere indi puniti . Ogni ac- 
cusato deve attendere essere giudicato secondo le 
suddette leggi, ed intanto sarà detenuto, e pro- 
tetto dalla forza armata . 

IV. Tutti i Padri di famiglia sono destinati 
a guardare le loro Patrie, in qualità di Truppa 
Civica sedentaria, perciò a questi soli é permesso 
portare armi in Città ( occorrendo ) possono que- 
sti andare accompagnati da’ loro figli, e da loro 
servi . 

V. Tutti i Primogeniti di qualunque ceto so,; 
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no destinati a guardare 1* esterno de’ loro paesi, e 
le pubbliche strade , con il titolo di guardia ru- 
stica movibile , di unita ai viciniori paesi . 

VI. Tutti i Secondogeniti, e Cadetti di qua- 
lunque condizione potranno seguire 1’ armata de- 
stinata per il riacquisto del Regno di Napoli, co- 
me Volontarj Reali (volendosi essi far merito ) 
ed ogni cento avranno un Capo, quale essendo 
da me autorizzato marcerà nelle Frontiere di Tra- 
montana nella Calabria Citra , e niuno potrà por- 
tar armi fuor di questi . In Rotonda ( Madre di 
Consolazione ) i Capi riceveranno colà ulteriori 
ordini . 

VII. Quelli che pretendono mettersi alla te- 
sta de’ Volontari da loro radunati, come Capi so- 
no tenuti portar a me , o al Signor Colonnello 
Cancelliere, o al Signor Colonnello Carbone, op- 
pure ai rispettivi Presidi certificato di persona re- 
sponsabile, per ricevere il Reai Decreto firmato, 
e suggellato, e quelli che ardiranno agire senza 
questa autorizzazione , saranno riguardati come 
perturbatori della pubblica tranquillità, e saranno 
risponsabili de’ delitti de’ loro seguaci , e nessuno 
sarà tenuto ubbidire a quelli , che non saranno 
muniti del suddetto Reai Decreto,. 

2 
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Vili. I Capi che saranno presentì all’ arma- 
ta con cento uomini , avran la facoltà proporre 
un Tenente, un Alfiere, un Sargente, ed un Ca- 
porale, quali saranno egualmente da me autoriz- 
zati con alcri , ed i primi , che si presenteranno 
con le loro Compagnie compite , saranno gradua- 
ti di antichità, per conseguenza comanderanno 
gli altri che li seguiranno, e quelli che in batta- 
glia si distingueranno , ed in subordinazione , man- 
tenendo il buon ordine, saranno avanzati secondo 
i loro meriti. 

IX. Le Colonne de’ Volontari non dovran, 
no passare per dentro le Città , cammin facendo, 
ma sempre fuori , e ciò serve per mantenere il 
buon ordine , e la tranquillità nei Paesi . 

X. Si dovrà prendere cura a rendermi con- 
sapevole di tutto quellp che occorrerà, per sen- 
tirsene i mici ordini, ed una esatta ubbidienza sa- 
rà prestata ai Comandanti delle Truppe di linea, 
ed ai loro Ufficiali . 

« 

Dato a Bordo al Vascello Pompec 28. Lu- 
glio avanti Policastro 1806. 

Segnato W. SIDNEY SMITH . 
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FERDINANDO IV. 

RE DELLE DUE SICILIE cc. ' : | , 


SIR SIDNEY SMITH 

COMMENDATORE DELIA GRAN CROCE, B CAVALIERE DEL 
REALE ORDINE DELLA SPADA, CONTRAMMIRAGLIO DEL 
blu’, COMANDANTE LA SQUADRA COMBINATA ANOLO- 
NAPOLITANA DI VASCELLI , FREGATE CC. NBL MEDI- 
TERRANEO , CON LA SUPREMA DIRKZIONB DELLE REA- 
LI FORZE NAPOLITANB DI MARE B DI TERSA , E» 
OGNI ALTRA AUTORITÀ PER OTTENERE IL RIACQUISTO 
PEL REGNO . 

ORDINE -GENERALE 

I. 3 «ondo l’ordine dc’z?. Luglio da me dato, 
tutti i Volontari armati in massa, che arriveran- 
no nelle vioinanze di Rotonda dovranno difende- 
re e garantire ii passi delle Montagne nelle Fron- 
tiere di Tramontana nella Calabria Citra facendo 
una dovuta attenzione alle regole generali di con- 
dotta emanate da S. E. il Sig. Generale Cavalie- 
re John Stuart uno in data de’ 7. , e l’ altro io 
data dc’19. Luglio 1&06., e non dovendosi agire 
1 3 


altrimenti, che di portare i prigionieri ai più vi- 

. . ' 

cini Bastimenti di guerra Inglesi nella Costa co- 
me ostaggi per la futura condotta dell’ Armata 
Francese . 

II. Il Maggior Necco agirà con la sua Trup- 
pa fra là sinistra dèli’ Armata» ed il mare, finché 
lui potrà rendersi in attività , e restituirsi nel suo 
proprio sito , c[ual c quello di Comandante la Van- 
guardia del centro . 

III. Il" Tenente Colonnello Stoduti seguite- 

rà ad agire' come Comandante la Vanguardia del. 
Ì’ ala sinistra . . • , _ . , . 

IV. Il Colonnello Pezzo , il . Tenente Co- 

i 

lonnello Autuori, il Tenente Colonnello Papa, 
31 Maggior Guariglia , il Capitan Santillo , il Ca- 
pitan Costa , l' Alfiere Sardi , agiranno con la 
Truppa di linea Inglese nel Celento Salerno , e 
vicinanze di Napoli con i di loro bravi Volonta- 
ri , fidandosi alle mosse avanzate delle Truppe 
Volontarie' Calabresi , per così raggiungere Tar- 
mata avanzata . 

V. li Tenente Colonnello Falsetti continue- 
rà ad osservare , ed annojare il Nemico sotto il 
comando del General Regnier . 

VI. U Maggior Gualtieri Pane di grano» se» 
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gurerà ad unire a se tutti gli abitanti dei distret- 
ti brugiati di essa Truppa Nemica . 

VII- L’ Armata Britannica essendo stara rio- 
forzata da Gibilterra, é pronta ad imbarcarsi , < ed 
agire secondo le circostanze il richiederà , mar- 
ciando in quei luoghi, in dove l'Armata France- 
se sarà radunata in maggior numero ; ciò serve 
per rendere 1' azione più degna , decisiva , e glo- 
riosa, siccome accadde nella primiera azione; fra 
tanto i bravi Calabresi sono richiamati ai di loro 
giusti legami di dovere, dovendo difendere le lo- 
ro insuperabili frontiere, ed impedire con corag- 
gio c resistenza la marcia del Nemico ne’ paesi 
stretti delle Montagne. 

Vili. Le Guardie Civiche Sedentarie guar- 
deranno i di loro paesi, le Guardie rustiche ma- 
vibili rinforzeranno le colonne de’ Volontarj in 
massa, e sono autorizzate da me a disarmare e 
disonorare tutti quelli, che vergognosamente fug- 
giranno la presenza del Nemico , abbandonando 
il Campo, spargendo false notizie dell’aumento 
del Nemico, e subito dovranno riportar le armi 
al Comandante, a cui il disarmato appartiene; co- 
me pure quelli, che disturberanno la pubblica 
tranquillità ; sopra tutto quelli che insulteranno le 
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donne , li quali essendo evidentemente codardi , 
le loro armi devono essere date a quelli, che con 
coraggio li difenderanno, dovendo questi essere a 
suo tempo premiati a tenore de’ loro servizj ; e 
saranno ben degni di severo castigo quelli che re- 
trocederanno, e disturberanno la pubblica tranquil- 
lità, siccome fecero quelle Truppe Volontarie co- 
mandate da D. Nicola Cardone dopo che saccheg- 
giarono in Lago Nero tre pubblici Magazzini, e 
disturbarono molti Paesi, ritrocederono vergogno- 
samente, lasciando il Maggior Necco in Lago Ne- 
ro , il quale per la poca forza dovè cedere , per- 
dendosi per sua cagione quell’ importantissimo po- 
sto, chiave della Calabria, che ora ricuperar bi- 
sogna positivamente . 

Dato da Bordo le Pompee u. Agosto avan- 
ti Palinuro.' 


Segnato V. SIDNEY SMITH. 
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ORDINE GENERALE 


_L utti i Capi comandanti li Volontari in massa 
di qualunque grado , senza alcuna eccezione , do- 
vranno fare i di loro rapporti del loro statole po- 
sizione, e di tutto ciò che manca alla loro mas- 
sa per renderli attivi, come dello stato, e posi- 
zione del Nemico, circostanziatamente a S. E. 
Signor Generale Fox, Ministro Plenipotenziario 
di S. M. Brittannica presso la Corte di Sicilia , 
e Comandante in Capo T Armata di Terra , pre- 
sentemente di residenza in Messina , dovendo in- 
viare i suddetti rapporti aperti con la direzione a 
S. E. il Signor Generale Cavaliere Sia John Mo- 
ore Comandante in secondo P armata di Terra , 
rimettendoli a Legni Inglesi piit vicini trovando- 
si ora P ultimo Signor Generale imbarcato . 

Tutti i suddetti Capi, e Volontari dovranno 
prestare un’esatta ubbidienza, e subordinazione ai 
s uddctti due Generali , ed Uffiziali, subordinati ad 


issi, della Truppa di Linea Inglese per il serri, 
Jtlo del Re delle Sicilie Ferdinando nr. 

Da Bordo iz Agosto 1806 nel Golfo di Sa» 
lerno in cammino verso Napoli . 

Segnato V. SIDNEY SMITH . 
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